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que la formazione di una piccola So-
cietd, che non si terrd mai nell’ ordine
senza Leggi, perché¢ quando due si tro-
veranno d’accordo a supplantare il ter-
zo, manchcrﬁ‘l’cquilibrio Sociale. Os-
servisi pero, che questi cholamentx non
faccino altro che impedire i torti, che
i Socj si possono fare tra loro, che va-
le a dire non debbono portare né favo-
re, né schiavitd ad alcuno, ma impedi-
re il male, che "uno potrebbe fare all’
altto. E molto piu si osscrvi che que-
sti Regolamenti non intrudano nell2 So-
cietd un Quarto, che allora si cade al
solito ad urtare la Natura.

§. CLIV. Questi Regolamenti, i pid
difficili ad 1mmagmarsn per speculazio-
ne, non si vedono mai ben dettati, che
per correzione delli sconcerti seguiti.
E quando la sorte ha portato che la
piccola Societa goda di un ragionevole
equilibrio, fuggasi ogni pensiero di me-
glioramento, percheé un provvedimento,
che giovi a Tre ¢ quasi un Fantasma,
¢ se giova a Uno, ¢ Due solamente F
equilibrio ¢ rotto.




